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DECISIONE (PESC) 2015/599 DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

che nomina il rappresentante speciale dell'Unione europea per il processo di pace in Medio 
Oriente 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, e l'articolo 33, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  La risoluzione del conflitto israelo-palestinese è una priorità strategica per l'Unione e quest'ultimadeve rimanere 
attivamente impegnata fino a quando esso non sia risolto sulla base della soluzione dei due Stati. 

(2)  È opportuno che sia nominato un rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per il processo di pace in 
Medio Oriente per un periodo di dodici mesi. 

(3) L'RSUE espleterà il mandato nell'ambito di una situazione che potrebbe deteriorarsi e compromettere il raggiun
gimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione fissati nell'articolo 21 del trattato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Rappresentante speciale dell'Unione europea 

Il sig. Fernando GENTILINI è nominato rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per il processo di pace in 
Medio Oriente fino al 30 aprile 2016. Il Consiglio può decidere che il mandato dell'RSUE termini in anticipo, sulla base 
di una valutazione del Comitato politico e di sicurezza (CPS) e di una proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza (AR). 

Articolo 2 

Obiettivi politici 

1. Il mandato dell'RSUE si basa sugli obiettivi politici dell'Unione con riguardo al processo di pace in Medio Oriente. 

2. L'obiettivo generale è una pace globale che dovrebbe essere raggiunta sulla base di una soluzione che preveda due 
Stati, Israele e uno Stato di Palestina democratico, contiguo, vitale, pacifico e sovrano, che vivano fianco a fianco 
all'interno di frontiere sicure e riconosciute e intrattengano normali relazioni con i paesi limitrofi, conformemente alle 
pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ai principi di Madrid, compreso quello della terra in 
cambio della pace, alla tabella di marcia, agli accordi conclusi precedentemente dalle parti e all'iniziativa di pace araba. 
Alla luce dei diversi aspetti delle relazioni arabo-israeliane, la dimensione regionale costituisce un elemento essenziale 
per una pace globale. 

3. Per raggiungere tale obiettivo, le priorità politiche sono il mantenimento della soluzione dei due Stati e il rilancio e 
sostegno del processo di pace. Parametri chiari che definiscano la base dei negoziati sono elementi fondamentali per un 
esito positivo e l'Unione ha esposto la sua posizione riguardo a tali parametri nelle conclusioni del Consiglio del 
dicembre 2009, del dicembre 2010 e del luglio 2014, e continuerà a promuoverla attivamente. 

4. L'Unione è impegnata a collaborare con le parti e con i partner della comunità internazionale, tra l'altro 
partecipando al Quartetto per il Medio Oriente («il Quartetto») e perseguendo attivamente opportune iniziative interna
zionali per dare nuovo impulso ai negoziati. 

 


